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Pmi destinatarie delle risorse
Possonousufruire
dell’agevolazioneinesame,
lepiccoleemedieimprese
operantiintuttiisettori
produttivi,compresiquelli
dellapescaedell’agricoltura.
Nesonoesclusequelle
appartenentialsettore
dell’industriacarbonifera,
delleattivitàfinanziariee
assicurativeedella
fabbricazionediprodottidi
imitazioneodisostituzione
dellatteodeiprodotti
lattierocaseari.Ilministero
attendecirca25mila
domande

UMBRIA
Pronti300milaeuro
perlenuoveaziende
Finanziamentia tassi
agevolati finoal75% delle
speseammissibiliche
vannodai 3milaai 12mila

euroeunadotedi 300mila
euro.È lostanziamento a
sostegnodelle imprese di
nuovacostituzione,messo
adisposizioneattraverso il
bandoMicrocredito dalla
RegioneUmbria. Il bando,
avalere sulFondo per il
microcredito(istituito con
la legge regionale30
marzo2011, n.4) finalizzato
allapromozioneeal
sostegnodi progettidi
creazioned’impresa
realizzatida giovani,
donneesoggetti
svantaggiati, si inserisce
nelProgrammaannuale
2013dellaRegione Umbria
per lacrescita,
l’innovazionee la
competitivitàdelsistema
produttivoregionale. Le
agevolazioniandrannoa
sostenere l’acquistodi
macchinari, attrezzature,
arredi funzionali, mezzidi
trasportostrumentalialle
attività,hardware e
software,maanche
piccoleoperemurarie e
ristrutturazioneespesedi
start-upquali affitto,
utenzeepubblicità.

EMILIA-ROMAGNA
Fondiinarrivo
perlefamiglie
Ammontaa pocopiù di 52
milionidi euro il riparto
del fondo sociale
deliberatodalla Regione
per il 2014(+20%rispetto al

2013).Lerisorse arrivano
inpartedai trasferimenti
statalidel fondonazionale
per lepolitichesociali,
rifinanziatodopo i tagli del
periodo2008-2012, e in
partedalla Regioneche
confermail suoimpegno
finanziarioper il settore.
Confermati i fondiper le
famiglie,destinateper la
primavolta risorse
specificheper ilcontrasto
allaviolenzadigeneree
per laprevenzionedel
rischio in adolescenza,
cresconoi fondiper il
carceree il fondo sociale
locale(+24%). Nella
programmazionedescritta
sonocompresianche7,6
milionicircaper i nidi.

Aiuti a macchinari e impianti
L’acquisto,oilleasing
finanziario,dimacchinari,
impianti,benistrumentalidi
impresaeattrezzaturenonché
dihardware,softwaree
tecnologiedigitali,
classificabilinellevociB.II.2,
B.II.3eB.II.4dell’attivodi
statopatrimoniale,edestinati
astruttureproduttivegià
esistentiodaimpiantare,
ovunquelocalizzatenel
territorionazionale.Nelcaso
dioperazionidileasing
finanziarioilcostoammessoè
quellofatturatodalfornitore
all’intermediario

Finanziamenti e leasing
Copertura,amezzoleasingo
finanziamentodel100%
dell’investimento(è
disponibileunplafonddi
risorseperunimportoparia
2,5miliardi,incrementabile
finoa5miliardidieuro),con
operazionidalladurata
massimadi5annidalladata
dellastipuladelcontratto,
dalvalorecompresofraun
massimodi2milionidieuroe
unminimodiventimilaeuro.
L’erogazionedelcontributoè
previstaalcompletamento
dell’investimento
autocertificatodall’impresa

Il taglio degli interessi
Contributoincontointeressi,
finalizzatoall’abbattimento
deltassoordinariopraticato
sulfinanziamento.
Loscontoèpariadun
abbattimentodel2,75%del
tassodiinteressepraticatoe
calcolatosuunpianodi
ammortamento
convenzionaleconrate
semestrali.Ladurata
massimasaràdi5anni.
Ilbeneficiofinaledipenderà
quindidaltassoeffettivo
praticatodall’istitutodi
creditoodall’intermediario
finanziario

Flavia Landolfi
Alessandro Sacrestano

Èscattatoilcontoallarove-
scia per la corsa ai fondi della
legge Sabatini, lo strumento
agevolativo introdotto dal Dl
del Fare (n. 69/2013), che con
una sistema a "tre braccia", so-
sterrà le aziende che investono
in beni strumentali nella gran-
de partita del rilancio della cre-
scita. Per andare a incassare le
risorsesotto formadicontribu-
ti in conto interessi le aziende
potranno fare domanda a parti-
redal31marzoattraversoilmo-
dulo pubblicato la settimana
scorsasulsitodelMinisterodel-
losviluppo economico.

Si tratterà, secondo una sti-
ma del Mise, di circa 25mila
istanzeconunamediadi100mi-
laeurodi finanziamentorichie-
sto. Un primo gruppo di azien-
de, secondo Confindustria, «ha
fortemente atteso l’avvio delle
agevolazioni per due ordini di
ragioni: la legge contribuirà a
riattivare la domanda interna
soprattutto nel settore delle
macchine e consentirà alle im-
presedi fareinvestimenti».Nel
piatto c’è anzitutto il plafond di
2,5 miliardi (raddoppiabili) ge-
stitodaCdpeindirizzatoaban-

che e intermediari finanziari
per la concessione di finanzia-
mentida20milaa2milionidieu-
ro per gli investimenti in mac-
chine, impianti, attrezzature,
hardware,softwareenuovetec-
nologie. Ammonta ad altri 191,5
milioniper il2014–2021 inveceil
contributo del Mise a copertu-
ra di parte degli interessi finan-
ziari sui prestiti accesi con le
banche. L’agevolazione è pari
all’ammontaredegli interessial
tasso del 2,75% annuo per cin-
que anni. Infine, la terza leva
della legge,prevedeil ricorsoal
FondodigaranziaperlePmisul
finanziamento bancario. E per
allargarelaplateadeibeneficia-
ri e andare in soccorso alle
aziende con margini più ridotti
ilFondosiè dotato dinuovicri-
teri per l’attribuzione delle fa-
sce: quello di maggior rilievo,
spiegano al Mise, è il rapporto
tra Mol e fatturato che è sceso
dal 15all’8 percento.

Al ralenti invece l’adesione
delle banche. Al momento solo
il Banco popolare, ha firmato la
convenzione tra il Ministero,
l’AbielaCassadepositiepresti-
ti.Maaquantosiapprendela li-
sta aumenterà entro il clic day
del31marzo.

La compilazione del modulo
didomandaperl’accessoalcon-
tributo in conto interessi della
nuova Sabatini non nasconde
particolari insidie. La doman-
da,suddivisain8macrosezioni,
contiene, infatti, anche le di-
chiarazioni sostitutive che, per
espressaprevisione normativa,
il richiedente dovrà rendere in
fase di accesso all’agevolazio-
ne.L’istanza va sottoscritta con
firmadigitaledel legalerappre-
sentatedell’impresaproponen-
te o da un suo procuratore. At-
tenzione, però, perché qualora
il contributo richiesto superi i
150 mila euro, si dovrà allegare
ancheladichiarazioneperlein-
formazioni antimafia e la copia
dell’attodi procura ad eventua-
le soggetto delegato alla sotto-
scrizione, così come chiarito
nellaFaq n. 1.4pubblicatasul si-
to del ministero dello Sviluppo
economico.

L’invio, da eseguirsi a mezzo
Pec a partire dalle 9 del 31 mar-
zo, va indirizzato direttamente
allebanche/intermediarifinan-
ziari aderenti alle convenzioni.
Nel modulo di domanda vanno
inseriti i dati identificativi
dell’impresa richiedente, il fir-
matario della domanda, l’even-

tuale diverso soggetto referen-
te da contattare per eventuali
comunicazioni, la sede legale e
quellaoperativanellaqualever-
rà implementato l’investimen-
to.Negli"altridatirelativiall’im-
presa"variportatoilcodiceAte-
co, il settore d’attività e il Bic
(bank identifier code), nonché
le informazioni sulla dimensio-
nedell’impresa, inbaseallarac-
comandazione 2003/361/Ce.
Nella sezione 7 è prevista una
rappresentazione della tipolo-
gia di bene strumentale in cui si
concretizza l’investimento di-
stinguendo per ciascun "ogget-
to" l’ammontare della spesa (o
imponibile), l’Iva e il totale.
Nell’ottavae ultimasezione an-
dràchiaritalanaturadell’opera-
zione agevolabile e, quindi, se
trattasidifinanziamentobanca-
rioodileasingelarelativadura-
ta.Lerichiestedierogazionesa-
rannoevaseentro30giornidal-
la data di ricezione della do-
manda completa e conforme a
quanto indicato nella circolare,
fatti salvi i tempi necessari per
l’acquisizionedellecertificazio-
ni rilasciate da altri soggetti
pubblici. In totale serviranno
circacinquemesi.
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IL VADEMECUM
PER LE RICHIESTE

Le realtà più piccole. Il «taglio» dello strumento

Incentivi
alle imprese

I punti chiave

Siavvicinailmomentoperle
domandesullaSabatini-bis.
Lunedì24marzoinregalocon
IlSole24Oreunaguida
praticaperaccompagnarele
impreseeiprofessionistiche
leassistonoallacompilazione
delleistanze.Daibeni
ammessiall’agevolazionealla
cumulabilitàconaltri
incentivi,tuttigliaspettiacui
ènecessariofareattenzione

I numeri

In breve

Unostrumento moltoat-
teso dalle medie imprese e
funzionale ai loro bisogni
ma che rischia di non soddi-
sfare le esigenze delle strut-
ture produttive di piccola o
piccolissima dimensione. Il
varo della "rinnovata" legge
Sabatini è fissato, infatti, al
31 marzo e si ritiene saranno
in molte le imprese che inol-
trerannoilmodulodidoman-
da predisposto dal ministe-
ro dello Sviluppo economi-
co.Del resto, bisognaricono-
scereche l’agevolazionerap-
presenta l’unico strumento
degno di menzione nell’at-
tuale panorama legislativo
che, invece, sembra orienta-
to al drastico ridimensiona-
mento degli interventi di so-
stegno all’imprenditoria.

Eppure, se la normativa
originaria cui l’agevolazione
si ispira risale addirittura al
1965, è segno che non ci si è
potuti inventareproprionul-
la di diverso che costituisca
un elemento propulsivo agli
investimenti da parte delle
aziende del nostro tessuto
imprenditoriale.

Certo, che lo strumento
siavalido è testimoniato dal-
la longevità del concetto di
aiuto ad esso sotteso. Tutta-
via, nella formulazione dise-
gnata dall’articolo 2 del Dl n.
69/2013 sono evidenti alcu-
nepresedi posizioni del legi-
slatore, chesembrano orien-
tarne la fruibilità prevalente-
mente a favore di quelle im-
prese che, con molta proba-
bilità, avrebbero realizzato
l’investimento a prescinde-
re dallaconcessione del con-
tributo.

L’agevolazione consiste in
un contributo pari all’am-
montare complessivo degli
interessi calcolati, in via con-
venzionale, al tasso di inte-
resse del 2,75% su un finan-
ziamento della durata di cin-
que anni e d’importo equiva-

lente a quello concesso da
una banca o da un interme-
diario finanziario aderente
alla convenzione con la Cas-
sa depositi e prestiti, presso
la quale è stata costituita la
provvista di fondi (2,5 miliar-
di di euro). Ebbene, il mix vo-
lutodalla norma, fatto dicon-
tributo in conto interessi su
operazioni (finanziamenti o
leasing) della durata massi-
ma di cinque anni, costitui-
sce un inequivocabile indi-
rizzo allo strumento.

Il rischio che si corre è
quellodi tagliare fuori innan-
zitutto le micro-imprese,
cui si prospetta - per investi-
menti di modeste dimensio-
ni - una incidenza del contri-
buto in conto interessi del
tutto trascurabile e, di con-

tro, una duration dell’opera-
zione di così breve periodo
da comprometterne i flussi
di cassa. Insomma, a sentire
tantipiccoli imprenditori, vi-
sti i tempi, la vera agevola-
zionesarebbe ottenere un fi-
nanziamento dalle banche,
anche senza contributo. Ben
diversa, invece, è l’analisi
che ne fanno le imprese di
medie dimensioni che, so-
prattutto per investimenti al
limite fissato dalla norma (2
milioni di euro), possono
contare su un contributo
per nulla trascurabile e, di
certo, più accattivante di
quanto lo possa essere per
chi ipotizza una spesa di più
modeste dimensioni.

A. Sa.
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LUNEDÌ

Sviluppo. Contributoincontointeressisufinanziamentifinoaduemilioniperl’acquistodimacchinariesoftware

«Sabatini», domande dal 31 marzo
Istanze via Pec alle banche - Il ministero attende circa 25mila richieste

ILPROBLEMA
L’agevolazione fissata
al2,75% e la durata
dell’investimento
incinque anni
non cambia i flussi dicassa

Nellemicroimprese
beneficio limitato

LEGUIDE
DELSOLE

5 miliardi
Il plafond a disposizione
Ifondiperleimprese
ammontanoa2,5miliardi
chepossonoaumentarefino
alraddoppionelcasoincui
visiarichiesta

2 milioni
L’importo concedibile
Alleimpresepuòessere
concessounfinanziamento
da20milaa2milionidieuro.
Lesommecopronolaparte
interessidell’investimento
sostenuto

31 marzo
La data di partenza
Dal31marzoleimprese
richiedentipotranno
presentareledomandeper
larichiestadei
finanziamentiedei
contributiallebancheeagli
intermediarifinanziari
aderentiallaconvenzione
traMise,CdpeAbi

Attenzione
al Paziente


